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Uniti da un blasone
ANDREA COCO

Con questo termine s’intende un disegno in cui sono 
sintetizzati l’arme con divise, colori, bandiere, sigilli, 
immagini, volti a rappresentare lo stemma gentilizio 
e genericamente l’origine d’una famiglia e d’una terra. 
Allo stesso modo, come il blasone distingue una per-
sona e una famiglia, questo può diventare l’insegna 
d’una comunità oppure semplicemente una società, 
un paese, una città, uno stato. E questa ricerca vuole 
analizzare proprio quei blasoni che gli abitanti d’una 
località e d’un territorio dànno a sé stessi o alla loro 
comunità storica finalizzati a esaltare qualità, impre-
se, meriti e quanto altro di positivo, in modo da di-
stinguersi, qualificarsi e anche primeggiare su altre so-
cietà umane, soprattutto sulle popolazioni confinanti 
e più vicine. Blasoni proverbiali, insomma, che Carlo 
Lapucci ha raccolto in questo libro suddividendoli in 
ordine alfabetico per terre, città, paesi e genti. Molti 
di questi sono divertenti, pungenti, graziosi, a volte 
giustamente un po’ graffianti ma non lontani dalla be-
nevolenza; altri, i blasoni inversi, prendono in giro i 
costumi della popolazione, altri ancora sono ingiusti, 
finalizzati a deridere i destinatari, a moderare i loro 
meriti. Paradossalmente questo repertorio, invece di 
essere la testimonianza di una profonda divisione delle 
popolazioni italiane, dimostra il contrario ovvero un 
altro modo di essere uniti. Perché dalle Alpi alle Pi-
ramidi non c’è paese che non abbia i propri blasoni 
inversi, estrosamente compilati, genialmente contro-
battuti e solo in certi casi velenosamente usati. La 
conclusione che se ne può trarre e che anche i modi 
di stare insieme, sentirsi uniti, condividere, convivere 
sono infiniti e non esiste una sola maniera ideale ed 
eterna. Perché l’Italia non è un’espressione geografi-
ca come la intendeva il Metternich, è prima di tutto 
una espressione storica percorsa da molti popoli che 
vi hanno lasciato molte anime, le quali bene o male 
convivono, a volte anche meglio che altrove.
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Una citazione estratta dalla 
canzone Chiamami ancora 
amore, con la quale Roberto 
Vecchioni ha vinto nel 2011 
il festival di Sanremo, è il 
titolo dell’ultimo suo libro.
Due generazioni si 
raccontano: quella di un 
Vecchioni ragazzo, che 
parla ad un ipotetico nonno 
e quella di un Vecchioni 
adulto che scrive o si rivolge 
a personaggi conosciuti 
durante la sua vita e con 
i quali sembra riprendere 
discorsi forse interrotti nel 
tempo. Si assiste ad un 
bambino che cresce e a un 
adulto che si guarda indietro. 
Gli sguardi s’incontrano 
senza dialogare tra loro e 
ognuno racconta la propria 
verità senza confrontarsi. Il 
risultato è un colto racconto 
della sua vita, attraversando 
la cultura che lo ha reso 
l’uomo straordinario che è.
“Non c’è cosa oggi in me 
che non diventi canzone, un 
fatto casuale, un oggetto 
fuori posto, una frase fra la 
gente, un verso a caso, un 
pianto lontano, una serranda 
che sbatte, […] Vivo 
nell’illusione di rubarli al 
tempo, sottrarli, difenderli, 
interpretarli, tradurli. 
Conservarli nel cuore”.
(Loredana Simonetti)
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Sin dai tempi antichi, il 
mare è sempre stato un 
elemento di fascinazione e 
di sgomento, fonte di una 
letteratura e una mitologia 
che rispecchiano il carattere 
dei popoli. Donatella 
Puliga, già docente di 
Civiltà Classica e Letteratura 
Latina all’Università di 
Siena, racconta l’importanza 
dell’elemento marino per i 
Greci e i Romani attraverso 
un’antologia scelta di brani 
di svariati autori classici, 
suddivisi per argomenti 
quali la navigazione, la 
guerra, il naufragio, la 
natura, la morte. Ogni 
capitolo è introdotto da un 
breve saggio dell’autrice, la 
quale pagina dopo pagina 
accompagna il lettore in un 
viaggio nel tempo e nello 
spazio, che va dai miti di 
Poseidone, Andromeda, 
Tritone, Afrodite, alle 
pagine storiche di Eschilo, 
Erodoto, Cesare, Vegezio e 
Tucidide, passando per gli 
scritti naturalistici di Plinio. 
Il mare come un mondo 
speculare alla terraferma, 
dove si replicano, secondo 
gli antichi, le medesime 
vicende. Un viaggio fra storia 
e leggenda, alle radici della 
civiltà mediterranea.
(Niccolò Lucarelli)


